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Per la provincia di Foggia sono stati ammessi progetti per 
oltre 38 milioni di euro. Tra i progetti più significativi c’è il 
completamento della struttura ubicata a Torre Bianca, in 
agro Lucera, per l’accoglienza dei migranti. 

Una spinta per avere più servizi 
nelle aree interne di Capitanata

Pioggia di finanziamenti nella Capitanata 
grazie all’avviso pubblico per la 
presentazione di proposte di intervento 
per Servizi e Infrastrutture Sociali di 
comunità nell’ambito del PNRR. L’avviso è 
stato promosso dall’Agenzia per la 
Coesione Territoriale nata nel 2014 e 
vigilata direttamente dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri e che ha l'obiettivo di 
sostenere, promuovere ed accompagnare 
programmi e progetti per lo sviluppo e la 
coesione territoriale. L’iniziativa mirava a 
promuovere soluzioni a problemi di disagio 
e fragilità sociale, mediante la creazione di 
nuovi servizi e infrastrutture sociali e/o il 
miglioramento di quelli esistenti, favorendo 
l’aumento del numero di destinatari e/o la 
qualità dell’offerta, anche facilitando il 
collegamento e l’accessibilità ai territori in
cui sono ubicati i servizi stessi, sotto forma 
di trasferimenti destinati alle autorità 
locali. 

L’Avviso pubblico era rivolto ai Comuni 
delle Aree Interne (intermedi, periferici, 
ultraperiferici), mentre la città di Foggia, 
secondo la mappatura delle aree interne 
2021-27 è considerata polo. In totale per la 
provincia di Foggia sono stati ammessi 
progetti per oltre 38 milioni di euro. Tra i 
progetti più significativi c’è il 
completamento della struttura ubicata a 
Torre Bianca, in agro Lucera, per
l’accoglienza dei migranti. Il costo 
dell’intervento è pari a 2 milioni di euro. 
Intervento importante nell’ambito sanitario 
( quasi 5 milioni di euro) a Chieuti presso 
l’A.S.P. Castriota e Corroppoli. Anche Vieste 
è tra i comuni che riceverà un cospicuo 
finanziamento.  Oltre 3,7 milioni euro per il 
recupero del mattatoio comunale e la 
riqualificazione dell'impianto sportivo 
Omnia sport. Manfredonia invece potrà 
riqualificare l’impianto sportivo in zona 
Scaloria con 3 milioni di euro. 

Di Giani Gliatta



Tra i centri più grandi c’è anche 
Cerignola con un finanziamento 
pari a 3 milioni di euro per 
realizzare anche una    biblioteca 
di comunità e un centro 
consulenze per famiglie. Sul 
Gargano invece oltre 3 milioni di 
euro per Sannicandro. 
Serviranno per realizzare una 
sala polivalente, riqualificare il 
campo sportivo e la piscina 
provinciale. Interessanti anche i 
progetti finanziati nei comuni del 
subappennino. Tra cui un campo 
di padlet a Roseto Valfortore e 
Castelluccio Valmaggiore. 

Ma anche una struttura 
per il contrasto alla 
solitudine e isolamento 
delle persone anziane. 
Tra i progetti che non 
sono stati ammessi 
spicca quello dell’ASL 
Foggia che aveva chiesto 
3,2 milioni di euro per 
una rete provinciale per 
pazienti e caregiver sla e 
patologie  neurodegenerative.
 Il progetto non ha 
superato il punteggio 
minimo previsto dal 
bando.

Riciclaggio e ricettazione 
di pezzi d'auto: 7 arresti

I carabinieri di hanno eseguito misure 
cautelari a carico di sette soggetti accusati di 
aver dato vita ad un’associazione finalizzata 
alla ricettazione e riciclaggio sul territorio 
nazionale e internazionale di parti 
meccaniche di mezzi pesanti, 
commercializzati sia sul territorio nazionale 
che estero in particolare in Polonia. Proprio 
per la tipologia dei veicoli ricettati/riciclati, 
l’operazione è stata denominata “San 
Cristoforo”, Santo protettore degli 
autotrasportatori. L’attività di indagine, svolta 
dai Carabinieri della Sezione Operativa, 
durata circa 6 mesi a decorrere da giugno 
2020 ha interessato i comuni di Cerignola, 
Andria e Zapponeta. Il tutto è iniziato da un 
controllo eseguito da personale del Comando 
Stazione Carabinieri di Cerignola presso la 
sede di un’autodemolizione presente sul 
territorio ofantino. 

Le indagini hanno permesso di riscontrare lo 
smercio di pezzi destinati non solo al mercato 
nazionale, ma anche quello estero, in 
particolare molti destinati in Polonia. Nel corso 
delle attività sono state recuperate ben 168 
parti meccaniche di veicoli riconducibili a 
circa 70 veicoli pesanti proventi di furto, 
recuperandone 9 integri. Tra i destinatari delle 
misure cautelari figura un soggetto che il 16 
settembre 1996, a seguito di una rapina, 
durante un conflitto a fuoco con i Carabinieri 
di Pescara ferì mortalmente il Maresciallo 
Capo Marino Di Resta, in servizio presso il 
Nucleo Investigativo del Comando Provinciale 
di Pescara. Per 4 dei 7 soggetti, di cui un tre 
Cerignolani e un Andriese si sono aperte le 
porte della Casa Circondariale di Foggia, 
mentre gli altri tre, di cui un Cerignolano, uno 
di Manfredonia e un Marocchino, sono stati 
collocati agli arresti domiciliari



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 730 
nuovi casi Covid così distribuiti:in provincia di 
Bari 727, nella provincia Bat 180, in provincia di 
Brindisi 234, in provincia di Foggia 373, in 
quella di Lecce 823, nel Tarantino 308. Sono 
residenti fuori regione altre 27 persone 
contagiate.

373
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

112675
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Oggi in Puglia si registrano 2.675 nuovi casi di 
positività al Covid su 14.118 test giornalieri per 
una incidenza del 18,94%. Sono undici le 
persone decedute. Delle 17.881 persone 
attualmente positive in Puglia 278 (ieri 256) 
sono ricoverate in area non critica e 10 (come 
ieri) in terapia intensiva.



“Se un cristiano va in chiesa per 
pregare Dio perché gli vada bene 
una rapina, c’è qualcosa che non 
funziona”. Lo dice Don Gianni, 
come lo chiamano a San Severo, 
città nella quale è vescovo dal 
2017: sin dalla prima omelia, ha 
chiamato le cose con il loro nome. 
Mafia, anzitutto. E poi prostituzione, 
caporalato, ipocrisia. Per 
Monsignor Giovanni Checchinato la 
lotta alle mafie inizia da qui, come 
scrive nel suo libro dal titolo Omelia 
per gli invisibili (Mondadori, 2022). 
Mercoledì 14 dicembre, alle ore 18, 
il Vescovo della diocesi di San 
Severo lo presenta nella Biblioteca 
“La Magna Capitana” di Foggia, per 
un incontro della rassegna Fuori gli 
Autori che, oltre alla libreria Ubik, 
coinvolgerà anche l’associazione 
Libera. A conversare con Giovanni 
Checchinato saranno la direttrice 
della Biblioteca, Gabriella Berardi, 
e la rappresentante di Libera 
Foggia, Federica Bianchi. Previsti 
gli interventi di Daniela Marcone, 
vicepresidente dell’associazione di 
Don Ciotti, e della vedova 
Arcangela Luciani.  
 

Don Gianni: "Vengono in chiesa per 
chiedere che vada bene una rapina" 
Di Redazione 

Omelia per gli invisibili (Mondadori, 2022; 120 
pagine). Se in dieci giorni muoiono in due incidenti 
stradali sedici immigrati, se nel Gran Ghetto di 
Torretta Antonacci, a pochi chilometri da San 
Severo, si susseguono incendi che stroncano la vita 
di gambiani, senegalesi, camerunensi, lavoratori 
sfruttati da caporali senza scrupoli, un vescovo non 
può fare finta di niente, allargare le braccia 
sconsolato e tornare in sagrestia. «Quando sento il 
termine “ormai”, mi inquieto. È un sinonimo di 
disfatta, di rinuncia preventiva di fronte alle difficoltà» 
dice don Giovanni Checchinato, a cui è capitato di 
fare il vescovo in una terra dove esiste un potere 
criminale che hanno chiamato «quarta mafia». È un 
sistema di associazioni criminali che controlla la 
Capitanata e la provincia di Foggia con estrema 
crudeltà, gestendo il traffico di stupefacenti, la 
prostituzione, il racket delle estorsioni, 
l’organizzazione di furti e rapine e infiltrandosi nella 
pubblica amministrazione. Il mondo della mafia e 
quello degli immigrati sono apparentemente lontani, 
ma hanno un punto in comune: sono entrambi 
invisibili. I mafiosi, da una parte, non vogliono farsi 
identificare, pur utilizzando tutti gli strumenti possibili 
– anche le nuove tecnologie – per ottenere un 
consenso sociale. Dall’altra, le persone provenienti 
da molti paesi africani che arrivano in Puglia per 
lavorare preferiscono vivere in una baracca, lontano 
dai centri abitati e in condizioni terribili, pur di sentirsi 
accettati dagli altri del ghetto, piuttosto che in una 
casa vera e propria ma discriminati in città.



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Attiva sarà anche, quindi, la partecipazione di 
Libera, con l’intervento di Paolo Marcone. 
Proprio con Daniela e Paolo Marcone, figli di 
Francesco, Guida ha collaborato per 
disegnare questa importante storia e saranno 
loro a raccontarne genesi e sviluppo. 
Direttamente coinvolta nell’iniziativa anche la 
Cooperativa Sociale Altereco, che da dieci 
anni si occupa di antimafia sociale. Tra le 
iniziative di Consorzio Oltre, di cui Altereco fa 
parte, la Bottega Centonove/96, coinvolta 
nell’evento e pronta a presentare la sua 
iniziativa e i suoi prodotti, tutti provenienti da 
aziende nate su territori confiscati alla mafia. 
Non mancherà, quindi, un momento dedicato 
alla degustazione e alla presentazione di 
produzioni locali. L’evento è patrocinato da 
Aiga Foggia - Associazione Italiana Giovani 
Avvocati.

Raccontare di legalità e dei 
diversi modi di fare 
comunicazione, 
concentrandosi sul mondo 
del graphic novel. Questo il 
focus dell’evento “Lasciamo 
un segno”, organizzato da 
Profadvisor, realtà foggiana 
che si occupa di formazione 
privata, in collaborazione 
con “Libera contro le mafie” 
e la Cooperativa “Altereco”. 
L’appuntamento è per 
mercoledì 21 dicembre, alle 
ore 18.00 nella sede di Via 
Torelli, 15 a Foggia. 
L’incontro si presenta come 
un momento di confronto e 
formazione gratuita offerto 
alla città. Ospite e 
protagonista dell’evento 
sarà Giuseppe Guida, noto 
fumettista e illustratore 
foggiano. 

Il 21 dicembre incontro formativo 
gratuito con Giuseppe Guida

Di Redazione 





2 MILIONI DI EURO PER RIVOLUZIONARE, DIGITALIZZARE E 
INTEGRARE UNA NUOVA OFFERTA TURISTICA PER IL GARGANO

Il Gargano guarda al "nuovo" 
per promuovere il turismo

Un marchio identificativo unico per i 
comuni dell’Area Interna Gargano 
(Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, 
Monte Sant’Angelo e Vico del 
Gargano); la digitalizzazione e la 
mappatura completa di un’offerta 
turistica, culturale, ambientale ed 
enogastronomica rafforzata 
dall’attivazione di nuovi sentieri 
tematici; un sistema integrato di 
cartellonistica, Qr Code, portale web 
e pagine social per promuovere l’area 
e rendere fruibili piste ciclabili, 
cammini e una pluralità di occasioni 
per il turismo esperienziale.  
 Sono queste, in estrema sintesi, le 
azioni che di qui ai prossimi 13 mesi 
saranno implementate grazie alla 
Strategia di Area Interna Gargano e a 
due delle azioni in essa contenute: la 
4.1 e la 4.2, entrambe mirate a 
rivoluzionare e modernizzare l’offerta 
turistica territoriale attraverso fondi 
disponibili per un ammontare 
complessivo di 2.260.880 euro 
(1.020.880 per la prima, 1.240.000 per 
la seconda). Lunedì 12 dicembre 2022, 
a Cagnano, si è tenuto il primo di 
cinque incontri attraverso i quali le 
Amministrazioni comunali 
coinvolgeranno ristoratori, 
produttori e operatori turistici per 
un percorso di ‘costruzione’ dal basso 
di tutte le azioni

Dopo l'incontro di oggi ad Ischitella 
terzo appuntamento si svolgerà a 
Carpino, lunedì 19 dicembre, dalle 
ore 18, nella sala consiliare di via 
Rocco Draicchio 6. La quarta tappa 
porterà la discussione a Monte 
Sant’Angelo, martedì 20 dicembre, 
alle ore 18, nella sala conferenze della 
Biblioteca comunale “Angelillis” di 
piazza Galganis 1. La chiusura del 
ciclo degli incontri è prevista per 
mercoledì 21 dicembre, alle 17, nella 
sala consiliare del comune di Vico del 
Gargano, in Largo San Domenico 1. 
“Si tratta indubbiamente di una 
grande occasione per una svolta 
reale nella strada che ci deve 
condurre a trasformare in realtà le 
potenzialità enormi di questo 
territorio, solo in parte espresse 
compiutamente”, ha dichiarato il 
sindaco di Cagnano Varano, Michele 
Di Pumpo.



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra musica e 
sapori in attesa 

del Natale



L'Archivio di Stato 
prepara la festa 

per il 22 dicembre

L’Archivio di Stato di Foggia, in 
occasione delle festività natalizie e 
all’approssimarsi del nuovo anno, 
sta organizzando una giornata di 
festa prenatalizia per invogliare la 
Comunità a visitare e frequentare la 
propria sede fidelizzandola e 
richiamandola alla scoperta del 
bello e alla conoscenza delle 
peculiarità della storia e dei luoghi 
della cultura.  
La “Festa” si svolgerà nel 
pomeriggio di giovedì 22 dicembre 
nella suggestiva Sede di Foggia, 
Palazzo Filiasi, in Piazza XX 
Settembre n. 3 e sarà anche 
l’occasione per presentare e donare 
il calendario artistico 2023 - ideato 
dall’Ufficio Progetti Speciali e 
Valorizzazione dell’Archivio di Stato 
di Foggia e realizzato utilizzando le 
foto di Palazzo Filiasi, riprese da 
Alfredo de Biase, e le immagini 
delle cartografie della Regia 
Dogana delle pecore tratte dai 
fondi dell’Archivio.



Show cooking
Le Mamme dei Vicoli hanno dato filo 
da torcere agli chef più affermati delle 
lagune di Lesina e Varano nella tre 
giorni di  “LACUS, la terra dei laghi”. Le 
custodi delle antiche ricette e dei 
sapori autentici del territorio sono 
state le star dell’evento targato 
PugliaIdea, promosso dal Comune di 
Lesina, in collaborazione con il 
Comune di Cagnano Varano, co-
finanziato dal Parco Nazionale del 
Gargano, con il contributo della 
Regione Puglia.Il format delle  Mamme 
dei Vicoli  ha calamitato l’attenzione 
del pubblico nel Centro Polifunzionale 
di Lesina.

Vulcaniche, con la divisa ormai 
cucita addosso, hanno presentato 10 
ricette: la ‘ciciata’ e la pizza di farina 
di mais (Maria Manzo e Anna Mattei); 
riso in brodo di cefalo e folaga in 
umido (Erminia Troiano e Nunzia 
Alfieri); anguilla marinata e minestra 
di anguilla con le verdure selvatiche 
(Annetta Giovanditti e Concettina 
Forte); seppia con i piselli e baccalà 
con le patate (Primiana Stigliani e 
Maria Tozzi); pancotto e baccalà con 
i broccoli (Loreta Augelli e Anna 
Maselli).I cuochi hanno aggiunto 
estro e innovazione ai piatti della 
tradizione nelle loro masterclass. Il 
pubblico ha potuto degustare e 
apprezzare i piatti preparati dagli 
chef, ambasciatori e testimonial 
della cucina lagunare. 

SFIDE IN CUCINA A LESINA



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Federico II ed il suo 
destino foggiano

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Uno stadio vuoto è un po’ come una canzone cantata in playback. Quella 
che prima dell’inizio del campionato si prevedeva fosse la sfida tra due 
pretendenti al primo posto del girone C della Lega Pro si è presentata
prima del fischio dell’avvio della gara di ieri sera come una opportunità 
per il Catanzaro di allungare sulle inseguitrici Crotone e Pescara, mentre 
per il Foggia occasione per mettersi in mostra e magari recuperare 
qualche punto per la zona play-off. 
In molti ci siamo domandati: come sarebbe stata la 
partita con il pubblico? Sicuramente diversa, ma non 
sappiamo se tutto in meglio. Perché giocare sul 
campo dello Zaccheria non è facile sia per gli ospiti 
ma anche per la squadra di casa perché il pubblico 
mette pressione. Ieri sera, invece, il Foggia è stato 
concentrato dal primo all’ultimo minuto, così come 
vuole il suo mister. 

Senza fischi dagli spalti per un 
eventuale errore, oppure cori verso gli 
ex di turno che servono solo a caricarli 
di più. Insomma, il Foggia ieri ha 
meritato il pari con qualche rammarico. 
Negli ultimi quindici minuti i rossoneri 
hanno dato la sensazione di poter 
prendere i tre punti. La rete di Frigerio 
annullata dall’arbitro nella fase di 
recupero odora di fregatura.

SFIDA NEL VUOTO DELLO ZAC

Il Calcio Foggia 1920 comunica di 
aver affidato l’incarico di 
Direttore Sportivo a Piergiuseppe 
Sapio. “Sono emozionato per 
questo importante incarico, 
emozione scaturita da tanti 
fattori. Il primo – afferma il DS ai 
microfoni del club, ndr – 
sicuramente determinato da 
quello che il Calcio Foggia 
rappresenta per la sua storia e per 
il suo presente. Sono emozionato 
anche se penso alla tifoseria 
foggiana, che è tra le più belle 
d’Italia. Questo incarico mi viene 
conferito dal Presidente 
Canonico, che conosco da anni, e 
che stimo tantissimo come 
Presidene e come persona. Il mio 
stile di lavoro sarà sempre lo 
stesso: umiltà e sacrificio, il resto 
lo dirà il campo”, conclude il neo 
ds rossonero.

Sapio nuovo direttore 
sportivo del Foggia



I due ex all'asciutto di gol
Niente da fare ieri sera per Iemmello e Curcio

Ieri sera allo Zaccheria erano 
presenti, tra le file del 
Catanzaro, due ex di lusso. 
Pietro Iemmello e Alessio 
Curcio. Il primo è tra i migliori 
marcatori rossoneri con 60 gol 
tra campionati e coppa. 
Protagonista delle stagioni 
con De Zerbi in panchina. 
Vincitore della classifica 
capocannoniere nella 
stagione 2015/16 (l’anno della 
sconfitta in finale playoff 
contro il Pisa di Gattuso)    e 
della Coppa Italia Lega Pro. 
Era chiamato re Pietro, anche 
se l’anno scorso, in occasione 
della gara tra Foggia e 
Catanzaro allo Zaccheria, non 
è stato accolto bene dalla 
tifoseria. 

 Iemmello e Curcio, due 
uomini che rappresentano 
croci e delizie per il popolo 
rossonero. Due uomini che 
avevano in comune il sogno 
di salire in serie B con la 
maglia rossonera. Alla fine 
Iemmello in serie B con il 
Foggia ha giocato, ma in una 
stagione sfortunata. Quella 
del fallimento e della 
retrocessione in serie D. 
Oggi sono già un ricordo e 
ieri lo spettro di una 
Zaccheria vuoto deve aver 
sopito quello stimolo dell’ex 
di turno che spinge un 
calciatore a dare prova di 
essere importante per la 
squadra con cui gioca.

La sua partenza è stata come 
un fulmine a ciel sereno. Dopo 
aver svolto la preparazione 
pre campionato con il club 
rossonero, poco prima 
dell'inizio del campionato la 
doccia fredda. La tifoseria 
rossonera non ha per niente 
gradito la sua partenza in 
direzione Catanzaro. Un addio 
che pesa tantissimo, 
soprattutto alla luce dei 
risultati degli attaccanti attuali. 
Ci sono state molte critiche, 
forse troppe, ma anche le 
spiegazioni. L’ex capitano in 
diverse occasioni ha ribadito 
che mai avrebbe lasciato 
Foggia di sua spontanea 
volontà. 

Di Gianni Gliatta




